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Istituzione della Soprintendenza ai monumenti e alle gallerie 
e della Soprintendenza alle antichità per il Molise 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 2 feb­
braio 1970, n. 20 (Gazzetta Ufficiale n. 41 
del 16 febbraio 1970), ha disposto all'arti­
colo 7 l'istituzione di una « Soprintendenza 
ai monumenti, alle antichità e alle belle arti 
per il Molise », istituzione che è stata attuata 
con decreto ministeriale 30 ottobre 1970 
e con decorrenza dal 1° gennaio 1971. 

Con tale istituzione, peraltro, è stato in­
trodotto nel settore delle antichità e belle 
arti un nuovo tipo di Soprintendenza mista, 
che, non trovando riscontro nell'ordinamen­
to attuale, ha creato problemi tecnici e am­
ministrativi di non facile soluzione, special­
mente per quanto concerne la scelta del diri­
gente del nuovo ufficio, il quale dovrebbe 
svolgere compiti e funzioni di tre diverse 
specializzazioni: archeologia, storia dell'ar­
te e architettura, difficilmente concentrati 
in una soia persona, ed ha reso pratica­
mente impossibile il funzionamento del nuo­
vo ufficio, causando inconvenienti di ogni 
genere. 

Per riportare la situazione nella norma­
lità, allo scopo soprattutto di rendere attua­
bile la legge citata, armonizzandola con gli 
orientamenti più recenti sulle divisioni del­
le competenze, occorre praticamente sdop­
piare la Soprintendenza in questione in due 
diverse Soprintendenze: una mista, « ai mo­
numenti e alle gallerie per il Molise », con 

sede in Campobasso, e una « alle antichità 
per il Molise », con sede in Isernia. 

Per quanto riguarda le strutture e il fun­
zionamento delle due nuove Soprintenden­
ze, sarà provveduto con i normali fondi del­
l'Amministrazione; al personale necessario 
si provvederà con i normali organici della 
Amministrazione delle antichità e belle arti. 

Il presente disegno di legge muove, pe­
raltro, da un solenne deliberato dello stesso 
Consiglio superiore delle antichità e belle 
arti, il quale, nella seduta del 3 luglio 1971, 
a sezioni riunite, mentre ebbe a riconoscere 
la mancata corrispondenza dell'attuale stato 
di cose, nel Molise, sia agli ordinamenti 
tecnici ed amministrativi dell'Amministra­
zione delle antichità e belle arti, sia ai più 
importanti criteri di funzionalità efficiente, 
affermava altresì l'esigenza e la opportu­
nità di dislocare gli uffici di merito se­
condo un criterio territoriale meglio rispon­
dente all'interesse delle zone particolarmen­
te qualificate, sotto il profilo culturale ed 
archeologico. 

Anche perchè si compia il voto di così 
qualificato Consesso e perchè i due istituen­
di uffici assolvano con pienezza di poteri ai 
loro compiti d'istituto, mi onoro sottoporre 
alla vostra approvazione questo provvedi­
mento. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La Soprintendenza ai monumenti, alle 
antichità e belle arti per il Molise, con sede 
in Campobasso, è soppressa. 

Art. 2. 

È istituita la Soprintendenza ai monu­
menti e alle gallerie per il Molise, con sede 
in Campobasso, con competenza territoriale 
sulle province di Campobasso e Isernia. 

Art. 3. 

È istituita la Soprintendenza alle antichità 
per il Molise, con sede in Isernia, con com­
petenza territoriale sulle province di Cam­
pobasso e Isernia. 

Art. 4. 

Le competenze delle suddette Soprinten­
denze sono quelle stabilite dagli articoli 2 
e 3 della legge 22 maggio 1939, n. 823. 

Art. 5. 

Alle spese per l'istituzione e il funziona­
mento delle suddette Soprintendenze si 
provvederà con i normali fondi di bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione. 


